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Accessibilità e parcheggi: 
ruolo centrale

04

26

La vitalità del tessuto imprenditoriale locale di-La vitalità del tessuto imprenditoriale locale di-
pende in larga misura dalla capacità di attrarre pende in larga misura dalla capacità di attrarre 
visitatori e clienti in modo semplice, rapido e visitatori e clienti in modo semplice, rapido e 
confortevole. Tra i fattori determinanti per que-confortevole. Tra i fattori determinanti per que-
sta attrattività, sta attrattività, l’accessibilità e la disponibilità l’accessibilità e la disponibilità 
di parcheggi rivestono un ruolo centraledi parcheggi rivestono un ruolo centrale. Ne è . Ne è 
convinto il convinto il direttore di Confcommercio Lecco, direttore di Confcommercio Lecco, 
Alberto RivaAlberto Riva. Di fronte a un dibattito intenso . Di fronte a un dibattito intenso 
su questi temi, evidenzia infatti: “Se raggiunge-su questi temi, evidenzia infatti: “Se raggiunge-
re un centro storico, un’area commerciale o una re un centro storico, un’area commerciale o una 
struttura ricettiva diventa complicato, costoso struttura ricettiva diventa complicato, costoso 
o stressante, il consumatore tende a orientarsi o stressante, il consumatore tende a orientarsi 
verso alternative più comode, magari situate in verso alternative più comode, magari situate in 
centri commerciali periferici o in comuni limitrofi centri commerciali periferici o in comuni limitrofi 
meglio organizzati. L’accessibilità non è soltanto meglio organizzati. L’accessibilità non è soltanto 
una questione di mobilità privata: è un fattore una questione di mobilità privata: è un fattore 
economico strategico. Ogni barriera logistica si economico strategico. Ogni barriera logistica si 
traduce in una potenziale perdita di clientela”. traduce in una potenziale perdita di clientela”. 
Per poi sottolineare: “Spesso il dibattito pubblico Per poi sottolineare: “Spesso il dibattito pubblico 
tende a considerare i parcheggi come un elemen-tende a considerare i parcheggi come un elemen-
to secondario o addirittura come un problema da to secondario o addirittura come un problema da 
ridurre. Tuttavia, per le imprese del commercio e ridurre. Tuttavia, per le imprese del commercio e 
del turismo, i parcheggi rappresentano un’infra-del turismo, i parcheggi rappresentano un’infra-
struttura essenziale. Un numero insufficiente di struttura essenziale. Un numero insufficiente di 
posti auto, tariffe eccessive o una gestione inef-posti auto, tariffe eccessive o una gestione inef-
ficiente possono scoraggiare i visitatori occasio-ficiente possono scoraggiare i visitatori occasio-
nali e ridurre la frequenza di quelli abituali”.nali e ridurre la frequenza di quelli abituali”.
Quando l’accessibilità viene trascurata, il rischio Quando l’accessibilità viene trascurata, il rischio 
è la è la progressiva desertificazione commercia-progressiva desertificazione commercia-
lele: “Negozi che chiudono, vetrine spente, meno : “Negozi che chiudono, vetrine spente, meno 
servizi per residenti e turisti: un circolo vizioso servizi per residenti e turisti: un circolo vizioso 
che impoverisce l’intero territorio. La chiusura di che impoverisce l’intero territorio. La chiusura di 
un’attività non rappresenta solo una perdita eco-un’attività non rappresenta solo una perdita eco-
nomica per l’imprenditore, ma anche una riduzio-nomica per l’imprenditore, ma anche una riduzio-

ne dell’attrattività complessiva dell’area”. Parla-ne dell’attrattività complessiva dell’area”. Parla-
re di accessibilità oggi significa inevitabilmente re di accessibilità oggi significa inevitabilmente 
confrontarsi con i temi ambientali: “Tuttavia, confrontarsi con i temi ambientali: “Tuttavia, 
sostenibilità non può voler dire penalizzare sostenibilità non può voler dire penalizzare 
il commercio e il turismoil commercio e il turismo. La vera sfida per le . La vera sfida per le 
amministrazioni locali è costruire un modello di amministrazioni locali è costruire un modello di 
mobilità che riduca l’impatto ambientale senza mobilità che riduca l’impatto ambientale senza 
compromettere la vitalità economica dei centri compromettere la vitalità economica dei centri 
urbani: la sfida quindi, in ultima analisi, consiste urbani: la sfida quindi, in ultima analisi, consiste 
nel trovare un equilibrio tra sostenibilità e fun-nel trovare un equilibrio tra sostenibilità e fun-
zionalità economica”.zionalità economica”.
Il direttore Riva rimarca poi uno degli errori più Il direttore Riva rimarca poi uno degli errori più 
frequenti, ovvero quello di “affrontare mobilità, frequenti, ovvero quello di “affrontare mobilità, 
commercio e turismo come ambiti separati. In commercio e turismo come ambiti separati. In 
realtà, sono profondamente interconnessi”. Poi realtà, sono profondamente interconnessi”. Poi 
l’appello finale: “Commercio e turismo non chie-l’appello finale: “Commercio e turismo non chie-
dono privilegi, ma regole chiare e infrastrutture dono privilegi, ma regole chiare e infrastrutture 
funzionali. Se la pianificazione urbana riesce a funzionali. Se la pianificazione urbana riesce a 
garantire accessibilità, equilibrio e qualità dello garantire accessibilità, equilibrio e qualità dello 
spazio pubblico, le imprese possono crescere. Se spazio pubblico, le imprese possono crescere. Se 
invece crea ostacoli non compensati da alternati-invece crea ostacoli non compensati da alternati-
ve efficienti, il sistema economico locale inevita-ve efficienti, il sistema economico locale inevita-
bilmente si indebolisce”.bilmente si indebolisce”.

Per leggere l’intervento Per leggere l’intervento 
integrale inquadra integrale inquadra 
il QR a lato.il QR a lato.

www.confcommerciolecco.it



PERIODICO MENSILE

Direttore responsabile:
Alberto Riva 

Direttore editoriale 
e comunicazione:
Marco Magistretti

Responsabile marketing: 
Chiara Pezzini

Editore:
Lecco Terziaria srl Lecco, 
piazza Garibaldi 4
Tel. 0341/356911 
Fax 0341/284209 
www.confcommerciolecco.it

Grafica e impaginazione: 
Elpo Edizioni - Como

Stampa: 
Editoria Grafica Colombo 
Valmadrera

Iscrizione al Registro degli 
Operatori di comunicazione ROC 
n° 5995 del 29/08/2001.
Autorizzazione tribunale di Lecco 
n. 11/98 del 14/11/98.

Questo numero è distribuito 
in 2.000 copie
Costo per ogni copia: 
0,2 euro

Magazine chiuso in data 
24 marzo 2026

Co
n

fc
om

m
er

ci
o 

LE
CC

O
M

ag
az

in
eIN PRIMO PIANO

PROBLEMATICHE 
HACCP 
LECCOLECCO martedì e giovedì  martedì e giovedì 
su appuntamentosu appuntamento
MERATEMERATE su appuntamento su appuntamento

SINDACALE
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

FISCALE
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento
MERATEMERATE su appuntamento su appuntamento

SICUREZZA
LECCOLECCO 1°, 2° e 3° mercoledì del mese:  1°, 2° e 3° mercoledì del mese: 
dalle 14 alle 18 (su appuntamento)dalle 14 alle 18 (su appuntamento)
MERATEMERATE 4° mercoledì del mese: 4° mercoledì del mese:
dalle 14 alle 18dalle 14 alle 18

LEGALE
LECCOLECCO 1° e 3° lunedì del mese:   1° e 3° lunedì del mese:  
dalle 16 alle 18dalle 16 alle 18
MERATEMERATE su appuntamento su appuntamento
CALOLZIOCALOLZIO su appuntamento su appuntamento

AMBIENTE 
E GESTIONE RIFIUTI
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

FINANZA AGEVOLATA
LECCO LECCO su appuntamentosu appuntamento

COMPRAVENDITA AFFITTI
LECCOLECCO su appuntamento  su appuntamento 
2° e 4° lunedì del mese: 2° e 4° lunedì del mese: 
dalle 14 alle 16dalle 14 alle 16

PREVIDENZIALE ENASCO
LECCOLECCO dal lunedì al venerdì  dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 15dalle 9 alle 15
MERATEMERATE lunedì dalle 9 alle 11 lunedì dalle 9 alle 11

GDPR-PRIVACY
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

ENERGIA E GAS
LECCOLECCO da lunedì a giovedì dalle 8.30   da lunedì a giovedì dalle 8.30  
alle 12.30alle 12.30

DIGITALE
LECCOLECCO su appuntamento 4° mercoledì   su appuntamento 4° mercoledì  
del mese: dalle ore 14 alle ore 18del mese: dalle ore 14 alle ore 18

CASA
LECCO - MERATE su appuntamento LECCO - MERATE su appuntamento 

EDILIZIA
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

TELEFONIA
LECCO LECCO su appuntamento 2° e 4° martedì su appuntamento 2° e 4° martedì 
del mese: dalle ore 9.45 alle ore 12.30del mese: dalle ore 9.45 alle ore 12.30

WELFARE AZIENDALE
LECCOLECCO su appuntamento su appuntamento

CONSULENZA NORMATIVA COMMERCIO
CALOLZIOCALOLZIO lunedì, mercoledì e giovedì  lunedì, mercoledì e giovedì 
dalle ore 9 alle ore 12.30dalle ore 9 alle ore 12.30

I nostri 
Sportelli

ANNO XXXIV
N. 4 APRILE 2026Dehors e arredo urbano, 

nuove linee guida a Lecco
La Giunta comunale di Lecco ha approvato 
nelle scorse settimane le “Linee guida - 
caratteristiche funzionali ed estetiche per 
l’occupazione di suolo pubblico di strutture 
temporanee di arredo e dehors a servizio 
di pubblici esercizi di somministrazione 
e per il consumo sul posto”, in attuazione 
del Protocollo d’intesa sottoscritto dal 
Comune di Lecco e Confcommercio Lecco 
che continuano dunque a lavorare insieme 
su progetti operativi. 
Le linee guida perseguono l’obiettivo di 
assicurare maggiore coerenza e qualità 
nell’immagine di piazze e vie cittadine, su-
perando situazioni di disomogeneità e con-
tribuendo al miglioramento complessivo 
del decoro urbano. Il documento definisce 
gli indirizzi per la progettazione architet-
tonica di strutture temporanee a supporto 
degli spazi dei pubblici esercizi, con parti-
colare attenzione allo sviluppo ordinato ed 
esteticamente omogeneo delle aree citta-
dine nonché di quelle a maggiore frequen-
tazione turistica.
“Partiamo dalle regole definite dal Consi-
glio comunale nel 2023 - ha commentato 
l’assessore all’Attrattività territoriale 
Giovanni Cattaneo - e manteniamo l’im-
pegno di dare un indirizzo molto concreto 
ad architetti e commercianti nella proget-
tazione e nella gestione degli elementi di 
occupazione dello spazio pubblico. Le aree 
del centro città richiedono una cura parti-
colare per il contesto di pregio che offrono 
a chi le attraversa: diamo impulso al com-
mercio e definiamo allo stesso tempo re-

gole chiare per tutelare il decoro, rispettare 
le diverse funzioni pubbliche delle piazze, 
difendere le caratteristiche architettoniche 
che rendono unica la nostra città”.
Così il direttore di Confcommercio Lecco 
Alberto Riva: “Questo nuovo regolamen-
to relativo ai dehors è costruito insieme 
al Comune di Lecco, che ringrazio per la 
disponibilità al confronto. Le linee guida 
tracciate permettono di raggiungere un 
obiettivo condiviso, quello di rendere omo-
genei e ordinati gli eventuali arredi urbani 
che verranno posizionati all’esterno dei 
locali della città. Si tratta di un intervento 
importante per aumentare l’attrattività di 
Lecco e dare maggiore linearità alle nuove 
installazioni. Il nostro è un giudizio positivo 
sia nel merito delle norme introdotte, che 
recepiscono molte delle nostre indicazioni, 
sia per quanto riguarda il metodo adottato 
da questa Amministrazione Comunale, ba-
sato sull’ascolto e il dialogo costanti”.
Le linee guida saranno da subito operative 
per le nuove richieste di occupazione men-
tre entreranno a pieno regime per tutte le 
concessioni a partire dal 1° gennaio 2028. 
Il testo definisce dunque i criteri tecnici e 
formali per l’installazione di strutture tem-
poranee, stagionali o permanenti, a servi-
zio dei pubblici esercizi: tra questi troviamo 
le diverse definizioni e caratteristiche tec-
niche, le tipologie e i materiali dei sistemi 
di copertura, le specifiche indicazioni per i 
dehors aperti e chiusi, gli impianti tecno-
logici, i vincoli nella gestione del decoro e 
della manutenzione delle strutture.
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Leggermente: proposte di alto livello 
e grande partecipazione agli eventi
Ottimo avvio per la diciassettesima edi-
zione di "Leggermente", la manifesta-
zione di promozione della lettura orga-
nizzata da Assocultura Confcommercio 
Lecco che quest’anno ha come tema 
"Slalom tra le tracce del senso. Illuminare 
il cammino oltre la stagione dello smar-
rimento". Gli appuntamenti pre festival 
(a partire da quello con Luigi Garlando in 
sala Ticozzi del 5 marzo) fino a quelli dei 

primi giorni della rassegna hanno mo-
strato l’ottima risposta di pubblico e il 
grande interesse per le proposte messe 
in campo dal Comitato Scientifico e dagli 
organizzatori, presentate in occasione 
della tradizionale conferenza stampa a 
cui hanno preso parte, tra gli altri, il pre-
sidente di Assocultura Confcommercio 
Lecco, Antonio Peccati; il sindaco del Co-
mune di Lecco, Mauro Gattinoni; il presi-

dente di Acinque Energia (main sponsor 
di Leggermente) Stefano Simonetti; il 
consigliere delegato della Provincia, An-
tonio Pasquini.
Molto apprezzati gli eventi legati al tema 
scelto quest’anno, ma anche gli incontri 
mattutini con le scuole di Lecco e del ter-
ritorio e le iniziative in orario serale aperti 
al pubblico. E la proposta di Leggermen-
te 2026 prevede molti appuntamenti 
anche ad aprile: l’8 aprile alle ore 10.30 
presso il Cenacolo Francescano di Lecco 
(già sold out) Gino Cecchettin incontrerà 
500 ragazzi delle scuole lecchesi per 
parlare del libro “Cara Giulia” dedicato a 
sua figlia uccisa dall’ex fidanzato e per 
parlare di violenza di genere. Il 16 aprile 
alle ore 18 presso la sala conferenze di 
Confcommercio Lecco in piazza Garibal-
di sarà ospite Livia Turco con il libro “Le 
leggi delle donne che hanno cambiato 
l’Italia”. Il 18 aprile sempre a Palazzo del 
Commercio alle ore 18 spazio al vicedi-
rettore del Corriere della Sera Venanzio 
Postiglione che presenterà “Le dieci pa-
role tradite”. Grande attesa anche per 
l’economista Carlo Cottarelli che tornerà 
a Leggermente con il libro “L’economia 
facile”: appuntamento il 27 aprile nella 
sala conferenze di Palazzo del Commer-
cio a Lecco alle ore 18. Il 28 aprile, invece, 
nell’aula civica di Barzago, Marina Ma-
razza presenterà alle ore 18 “Il rosso del 
re. La saga del Barolo”. 
Per conoscere nel dettaglio questi 
e altri eventi basta andare sul sito  
www.leggermente.com.

La tua impresa è unica. Anche la nostra consulenza.
Con il nuovo servizio di consulenza personalizzata per piccole e medie imprese 

e partite IVA, Acinque ti affi  anca nella crescita della tua attività.

Unisciti agli oltre 200 associati che hanno già scelto Acinque
comunicando il tuo codice Ass_ConfCom_LC

Prenota un appuntamento con il consulente d’impresa presso 
la tua sede aziendale, a domicilio o nello Spazio Acinque più vicino

Assistenza dedicata, anche via WhatsApp!

Per essere ricontattato da Acinque invia la tua bolletta a marketing@ascom.lecco.it 
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AREA ASSOCIATI a cura di Manuela Pezzotti, Paolo Sala, Paolo Panzeria cura di Manuela Pezzotti, Paolo Sala, Paolo Panzeri

Avviso di convocazione
Assemblea Generale Ordinaria
Lunedì 13 Aprile 2026

Confcommercio Lecco - Imprese per 
l’Italia della Provincia di Lecco, Piazza 
Garibaldi 4, Lecco

Il Presidente di Confcommercio Lec-
co - Imprese per l’Italia della Provincia 
di Lecco, a norma dell’Articolo 14 dello 
Statuto Sociale, convoca i soci in As-
semblea Generale Ordinaria presso la 
Sala Conferenze del Palazzo del Com-
mercio in Lecco, Piazza Garibaldi 4, in 
prima convocazione per le ore 18.00 di 
Lunedì 13 Aprile 2026 e in seconda con-
vocazione per le:

ore 20.00 
di Lunedì 13 Aprile 2026

Ordine del giorno:
1.	 Adempimenti comma 2 art. 15 Sta-

tuto Sociale 
2.	 Relazione del Presidente sull’atti-

vità svolta nell’anno 2025
3.	 Esame e approvazione del bilancio 

consuntivo dell’anno 2025
4.	 Esame e approvazione previsione 

economica anno 2026
5.	 Relazione del Collegio Sindacale - 

Revisori dei Conti 

I bilanci sono a disposizione, per la con-
sultazione, nell’Ufficio Amministrazio-
ne di Confcommercio Lecco, 10 giorni 
lavorativi prima dell’Assemblea, dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30.

Lecco, 
10 Febbraio 2026

Diritto al voto:
Ai sensi dell’Articolo 12 dello Statuto 
Sociale possono partecipare all’Assem-
blea Generale Ordinaria tutti i Soci in 
regola con il pagamento della quota so-
ciale. Ciascun Socio ha diritto a un voto 
che dovrà essere espresso dal rappre-
sentante legale.

Deleghe:
Ogni socio può farsi rappresentare con 
delega scritta da un altro Socio. In at-
tuazione di quanto esposto dall’art. 12 
c.3 del vigente Statuto Sociale, il testo 
proforma della delega può essere ritira-
to presso gli uffici della Segreteria Ge-
nerale a Lecco in Piazza Garibaldi 4.
Le deleghe dovranno essere accompa-
gnate dalla fotocopia di un documento 
di identità del delegante, in difetto del-
la quale non saranno ritenute valide.

Il Presidente 
Antonio Peccati

L’articolo 15 del decreto del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti 29 mag-
gio 2024 n. 85, relativo ai corsi di forma-
zione al salvamento in acque marittime, 
acque interne e piscine e al rilascio delle 
abilitazioni all'esercizio dell'attività di 
assistente bagnanti, prevede che, al fine 
dello svolgimento dell’attività di sal-
vamento dei bagnanti, l’assistente ba-
gnanti deve aver compiuto i diciotto anni 
di età e possedere i seguenti certificati e 
brevetti in corso di validità:
-	 il certificato di idoneità fisica allo svol-

gimento dell’attività sportiva non ago-
nistica;

- 	 uno dei brevetti di salvamento; 
- 	 il brevetto di abilitazione al soccorso 

con l’uso di defibrillatore.
Con il decreto-legge milleproroghe 2025 
(articolo 7, comma 4-undecies, decre-
to-legge 27 dicembre 2024, n. 202) l’effi-
cacia del requisito della maggiore età era 
stata sospesa fino al 30 settembre 2025.
Nel corso dell’iter di conversione in legge 
del decreto-legge milleproroghe 2026 è 
stato approvato un emendamento che 
ha nuovamente sospeso l’efficacia del 
requisito della maggiore età fino al 1° ot-
tobre 2026.

SOSPENSIONE DEL 
REQUISITO DELLA 
MAGGIORE ETÀ 
PER L’ASSISTENTE 
BAGNANTI

CARBURANTI: RICHIAMO AL RISPETTO DELLE NORME SULLA CORRETTEZZA 
DEI PREZZI ESPOSTI E COMUNICATI ALL’OSSERVATORIO PREZZI
Alla luce delle recenti tensioni sui mercati 
internazionali del petrolio, che stanno de-
terminando una fase di significativa vo-
latilità nelle quotazioni dei carburanti, si 
ritiene opportuno richiamare l’attenzione 
di tutti i gestori associati sull’importanza 
del rispetto puntuale delle disposizioni 
normative relative alla corretta esposizio-
ne e comunicazione dei prezzi.
In un contesto caratterizzato da frequen-
ti variazioni dei listini e da una crescente 
attenzione pubblica sul settore energeti-
co, diventa infatti essenziale garantire la 
massima trasparenza nei confronti dei 
consumatori e il pieno rispetto delle rego-
le previste dalla normativa vigente.
In particolare, si ricorda che i prezzi pra-

ticati al pubblico devono essere sempre 
esposti in modo chiaro e corretto sia sui 
cartelli stradali sia sugli erogatori, assi-
curando la piena conformità alle disposi-
zioni normative. La corretta esposizione 
dei prezzi rappresenta un elemento fon-
damentale per garantire un’informazione 
trasparente agli utenti e prevenire possi-
bili contestazioni.
Allo stesso tempo, ogni variazione dei 
prezzi deve essere comunicata tempesti-
vamente all’Osservatorio Prezzi Carburan-
ti del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy attraverso le modalità previste dal 
portale dedicato. È inoltre indispensabile 
che i prezzi comunicati coincidano esatta-
mente con quelli effettivamente praticati 

alla pompa, evitando qualsiasi difformità 
che potrebbe dar luogo a verifiche o con-
testazioni da parte delle autorità compe-
tenti.
Si ricorda inoltre che, soprattutto in perio-
di caratterizzati da forte attenzione me-
diatica sul settore dei carburanti, le auto-
rità di controllo possono intensificare le 
attività ispettive per verificare il rispetto 
delle norme relative alla corretta esposi-
zione e comunicazione dei prezzi.
Per queste ragioni è fondamentale che 
ogni gestore presti la massima atten-
zione a tali adempimenti, contribuendo 
a garantire trasparenza nei confronti dei 
consumatori e a tutelare l’immagine e la 
correttezza dell’intera categoria.
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AREA ASSOCIATI a cura di Manuela Pezzotti, Paolo Sala, Paolo Panzeria cura di Manuela Pezzotti, Paolo Sala, Paolo Panzeri

MUD 2026: DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 GENNAIO 2026 
RECANTE L’APPROVAZIONE DEL MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE AMBIENTALE
Il Ministero dell’Ambiente e della sicurez-
za energetica ha comunicato che il termi-
ne per la presentazione del Modello Unico 
di dichiarazione ambientale (MUD) 2026 
è fissato in centoventi giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del DPCM 30 
gennaio 2026 (allegato) e, pertanto, la pre-
sentazione dovrà avvenire entro il giorno 3 
luglio 2026.
Si fa presente che il Ministero dell’Ambien-
te e della Sicurezza Energetica renderà di-
sponibile un modello MUD precompilato 
tramite RENTRI a partire dal 2027. Fino ad 
allora, rimane obbligatorio produrre e tra-
smettere il MUD con le previgenti proce-
dure. Si rammenta che le imprese ricettive 
non sono tenute ad effettuare la comuni-
cazione annuale per i rifiuti definiti “urba-
ni”, e cioè quelli simili per natura e compo-
sizione ai rifiuti domestici. 
L’obbligo sussiste solo in caso di produzio-
ne di rifiuti pericolosi, o per alcune tipolo-

gie di rifiuti speciali (ad esempio, i fanghi 
prodotti dalla potabilizzazione e da altri 
trattamenti delle acque e dalla depura-
zione delle acque reflue, nonché i rifiuti 
da abbattimento di fumi, dalle fosse set-
tiche e dalle reti fognarie), in quest’ulti-
mo caso se si hanno più di 10 dipendenti. 
Si fa presente però che l’articolo 230, 
comma 5, del decreto legislativo n. 152 
del 2006 stabilisce che i rifiuti provenienti 
dalle attività di pulizia manutentiva del-
le reti fognarie di qualsiasi tipologia, sia 
pubbliche che asservite ad edifici privati, 
compresi le fosse settiche e i bagni mo-
bili, si considerano prodotti dal soggetto 
che svolge l’attività di pulizia manutenti-
va. Pertanto, l’impresa ricettiva non è ob-
bligata alla presentazione del MUD e agli 
altri obblighi previsti dalla normativa am-
bientale nel caso in cui la pulizia di fosse 
settiche e reti fognarie venga appaltata 
ad un manutentore.

Si fa presente, inoltre, che articolo 193, 
comma 19, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, stabilisce anche che i rifiuti ge-
nerati da interventi di manutenzione su 
impianti, o da piccoli interventi edili, o da 
attività di pulizia, disinfezione, disinfe-
stazione, derattizzazione o sanificazione, 
si considerano prodotti presso la sede del 
soggetto che svolge tali attività. Pertan-
to, anche in questa ipotesi, se si tratta di 
rifiuti derivanti da attività appaltate ad 
un soggetto esterno, gli obblighi previsti 
dalla normativa ambientale dovranno es-
sere adempiuti da tale soggetto.
Infine, la normativa prevede che nel caso 
in cui i produttori di rifiuti speciali confe-
riscano i medesimi al servizio pubblico di 
raccolta competente per territorio, ovvero 
ad un circuito organizzato di raccolta, pre-
via apposita convenzione, la comunica-
zione è effettuata dal gestore del servizio 
limitatamente alla quantità conferita

1.	 ARCURIO ANDREA 1.	 ARCURIO ANDREA agente di commercio agente di commercio 
Via Graziano Tubi, 12 - LeccoVia Graziano Tubi, 12 - Lecco

2.	 LO STRACCIO SRL 2.	 LO STRACCIO SRL lavanderia self-service lavanderia self-service 
Frazione Bonzeno, 40/a - BellanoFrazione Bonzeno, 40/a - Bellano

3.	 REYIMMOBILIARE DI IANA MOROZOVA 3.	 REYIMMOBILIARE DI IANA MOROZOVA 
agenzia immobiliare  agenzia immobiliare  
Via Stoppani, 14 - CasatenovoVia Stoppani, 14 - Casatenovo

4.	 FONTANA ROBERTO  4.	 FONTANA ROBERTO  
agente di commercio  agente di commercio  
Via Degli Emigranti, 40 - Gordona SondrioVia Degli Emigranti, 40 - Gordona Sondrio

5.	 CAMPEGGIO-VILLAGGIO GEFARA  5.	 CAMPEGGIO-VILLAGGIO GEFARA  

DI MANFREDI FRANCO DI MANFREDI FRANCO campeggio  campeggio  
Via Case Sparse, 230 - DomasoVia Case Sparse, 230 - Domaso

6.	 CORTI OTTICA - FOTO DI SILVIO  6.	 CORTI OTTICA - FOTO DI SILVIO  
E STEFANO CORTI & C. S.A.S. E STEFANO CORTI & C. S.A.S. ottico ottico 

	 Via Sant’Agnese, 7/9 - Olginate	 Via Sant’Agnese, 7/9 - Olginate
7.	 CANTONI LUIGI 7.	 CANTONI LUIGI ambulante  ambulante  

Via Dante, 74 - Mandello del LarioVia Dante, 74 - Mandello del Lario
8.	 OPPORTUNITY DI LERARIO GIANLUCA 8.	 OPPORTUNITY DI LERARIO GIANLUCA 

organizzatore di eventi organizzatore di eventi 
	 Via Garibaldi, 99/a - Barzanò	 Via Garibaldi, 99/a - Barzanò
9.	 DRIVE74 S.R.L. 9.	 DRIVE74 S.R.L. minuto veicoli  minuto veicoli  

Corso Europa, 91 - CalolziocorteCorso Europa, 91 - Calolziocorte
10.	 FRANGAJ GJOANINA 10.	 FRANGAJ GJOANINA pubblico esercizio pubblico esercizio 

Via Luigi Sacco, 33 - ColicoVia Luigi Sacco, 33 - Colico
11.	 COFFEE CAPS DI SIRONI LAURA 11.	 COFFEE CAPS DI SIRONI LAURA 

dettaglio capsule caffè  dettaglio capsule caffè  
Via Parini, 12 - CasatenovoVia Parini, 12 - Casatenovo

12.	 BELLANASCO SNC DI BALBIANI 12.	 BELLANASCO SNC DI BALBIANI 
WILLIAM & C. WILLIAM & C. pubblico esercizio  pubblico esercizio  
Piazza San Giorgio, 1 - BellanoPiazza San Giorgio, 1 - Bellano

13.	 DAMIANO DANIELE POZZOLI 13.	 DAMIANO DANIELE POZZOLI ambulante ambulante 
Via XI Febbraio, 52 - BrioscoVia XI Febbraio, 52 - Briosco

New Entry

Federazione Moda Italia-Confcommer-
cio esprime apprezzamento e ringrazia 
il Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy per l’attivazione del Gruppo di 
lavoro sul “Retail” nell’ambito del Ta-
volo della Moda. «Si tratta di un primo 
passo concreto e significativo - dichiara 
il presidente di Federazione Moda Ita-
lia-Confcommercio, Giulio Felloni - che 
rappresenta un segnale di ascolto verso il 
mondo del commercio. Auspichiamo che 
questo Gruppo di lavoro possa diventare 
uno strumento permanente di confronto 
e di lavoro, capace anche di ridare fiducia 
al commercio di prossimità». Un’esigen-
za confermata dagli stessi documenti 
strategici del Ministero. «Il Libro Bianco 
“Made in Italy 2030 - Per una nuova stra-
tegia industriale” - prosegue Felloni - evi-

denzia con chiarezza il ruolo centrale del 
commercio nella filiera moda: circa il 46% 
del fatturato complessivo, oltre il 36% del 
valore aggiunto, il 41% delle imprese e il 
38% degli occupati. 
Un peso economico e occupazionale che 
rende necessario un maggiore riconosci-
mento del retail nelle politiche di rilancio 
del Made in Italy. Se si indebolisce il primo 
anello della filiera - il retail di prossimità, a 
diretto contatto con il consumatore - l’im-
patto si propaga inevitabilmente a monte, 
dalla manifattura agli agenti, fino alla ca-
pacità del Made in Italy di generare valore 
sul mercato interno». Da qui la proposta di 
un Piano Strategico del Retail della Moda, 
fondato sul principio “stesso mercato, 
stesse regole”, sulla parità competitiva e 
su una visione di rilancio strutturale del 

settore. Il Piano individua quattro misure 
urgenti e prioritarie: una detrazione fi-
scale sugli acquisti di moda nei negozi di 
prossimità; un’IVA agevolata sui prodotti 
di moda; una cedolare secca sugli affitti 
commerciali condizionata alla riduzione 
del canone; l’istituzione di un Fondo per 
la diffusione dell’immagine e dei valori 
della Moda Italiana, anche attraverso una 
Giornata Nazionale dedicata e format te-
levisivi in grado di valorizzare la filiera. «Il 
nostro messaggio è chiaro - conclude Fel-
loni -: il retail moda non chiede protezione, 
ma condizioni eque e strumenti coerenti. 
È un asset economico, sociale e urbano 
strategico. Rafforzarlo con misure con-
crete, efficaci e compatibili con il quadro 
nazionale ed europeo significa rafforzare 
l’intera filiera del Made in Italy».

APPREZZAMENTO DI FEDERAZIONE MODA ITALIA-CONFCOMMERCIO PER L’ATTIVAZIONE 
DEL GRUPPO DI LAVORO SUL “RETAIL”
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PROROGATI I BONUS DEL DECRETO COESIONE
Prorogati i bonus del Decreto Coesione 
grazie alla conversione in legge del de-
creto Milleproroghe (Dl 200/2025), av-
venuta la scorsa settimana.

Bonus giovani (articolo 14, comma 1-bis, 
lettera a)
Il Bonus giovani, di cui all’articolo 22 del 
D.L. n. 60/2024, riguarda le assunzioni, 
con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato o trasformazio-
ne del contratto a termine a tempo in-
determinato, per un periodo massimo di 
24 mesi, di giovani con meno di 35 anni 
mai occupati a tempo indeterminato.
Il decreto in esame ha previsto:
- 	 la proroga del bonus giovani per le 

assunzioni effettuate sino al 30 
aprile 2026;

- 	 l’esonero contributivo sarà pari al:
• 	 70% dei contributi previdenziali a 

carico del datore di lavoro, nel limite 
massimo di 500 euro mensili, per 
le assunzioni o le trasformazioni ef-
fettuate dal 1° gennaio al 30 aprile 
2026;

•	 100% dei contributi previdenziali a 
carico del datore di lavoro, nel limite 
massimo di 500 euro mensili per le 
assunzioni o le trasformazioni ef-

fettuate dal 1° gennaio al 30 aprile 
2026, qualora l’assunzione com-
porti un incremento occupazionale 
netto;

- 	 qualora l’assunzione avvenga in una 
sede dell’area ZES (sono state ag-
giunte anche le Regioni Marche e 
Umbria), il limite massimo mensile è 
pari a 650 euro.

Per le assunzioni effettuate nell’area 
ZES, l’esonero è subordinato all’autoriz-
zazione della Commissione Europea.

Bonus donne (articolo 14, comma 1-bis, 
lettera b)
Il Bonus donne di cui all’articolo 23 del 
D.L. n. 60/2024, riguarda l’assunzione a 
tempo indeterminato, che comporti un 
incremento occupazionale netto, di la-
voratrici svantaggiate.
L’esonero è pari al 100% dei contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro, 
nel limite massimo di 650 euro mensili. 
per un periodo massimo di 24 mesi.
 Sono lavoratrici svantaggiate:
- 	 donne di qualsiasi età prive di un 

impiego regolarmente retribuito da 
almeno ventiquattro mesi, ovunque 
residenti;

- 	 donne di qualsiasi età, prive di un 
impiego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi, residenti nelle 
regioni della ZES unica per il Mez-
zogiorno;

- 	 donne di qualsiasi età, prive di un 
impiego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi, operanti nel-
le professioni e nei settori carat-
terizzati da un tasso di disparità 
occupazionale di genere che superi 
di almeno il 25 per cento la disparità 
media uomo-donna (ex art. 2, pun-
to 4, lett. f), del citato Regolamen-
to (UE) n. 651/2014), annualmente 
individuati con decreto del Ministro 
del lavoro.

Il decreto in esame ha previsto la pro-
roga del bonus donne per le assunzioni 
effettuate sino al 31 dicembre 2026.
Per le assunzioni effettuate nell’area 
ZES, l’esonero è subordinato all’autoriz-
zazione della Commissione Europea.

rif: Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 feb-
braio 2026, la Legge n. 26 del 27 febbraio 
2026, di conversione del decreto-legge 
n. 200 del 31 dicembre 2025 (cd. decreto 
milleproroghe).

LAVORO a cura di Andrea Cattaneoa cura di Andrea Cattaneo

Con decorrenza 1° marzo 2026 sul por-
tale del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali “Servizi Lavoro” sarà di-
sponibile per la compilazione il modello 
telematico per la presentazione del 
Rapporto sulla situazione del personale 
maschile e femminile relativa al biennio 
2024-2025.
La compilazione è obbligatoria per le 
aziende, pubbliche e private, che occu-
pano più di 50 dipendenti, mentre resta 
su base volontaria per quelle con un nu-
mero inferiore di dipendenti.
La redazione del Rapporto deve conclu-
dersi entro e non oltre il 30 aprile 2026 
secondo le modalità generali di compila-
zione previste dal Decreto del 3 giugno 
2024, adottato dal Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, di concerto con il 
Ministro per la Famiglia, la Natalità e le 
Pari Opportunità.
L’applicativo del Ministero permetterà 

di utilizzare i dati già inseriti nella rile-
vazione riferita al precedente biennio e 
nel caso procedere al loro aggiornamen-
to. A supporto degli utenti è stata cre-
ata un’apposita sezione dell’URP Online 
del Ministero. 
La mancata trasmissione del Rapporto 
da parte delle aziende obbligate (anche 
dopo l’invito alla regolarizzazione da 
parte dell’Ispettorato del lavoro compe-
tente per territorio) comporta l’applica-
zione delle sanzioni da 103,29 a 516,46 
euro (art. 11, D.P.R. 19 marzo 1955, n. 
520).
Se l’inottemperanza si protrae per oltre 
12 mesi è disposta la sospensione per 
un anno dei benefici contributivi even-
tualmente goduti dall’azienda (art. 46, 
comma 4, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198).
L’Ispettorato nazionale del lavoro verifi-
ca la veridicità dei rapporti e in caso di 
rapporto mendace o incompleto è pre-

vista l’applicazione della sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 1000 a 5000 
euro (art. 46, comma 4-bis, D.Lgs. 11 
aprile 2006, n. 198).
Fino alla scadenza del termine di pre-
sentazione del rapporto, le aziende 
che intendono partecipare a procedure 
pubbliche per le quali sia richiesta la 
presentazione del rapporto biennale 
potranno produrre copia di quello già 
presentato con riferimento al prece-
dente biennio (2022/2023), integrando 
la documentazione con il rapporto per il 
biennio 2024/2025 entro il termine del 
30 aprile 2026.
Inoltre, le aziende che abbiano ancora 
in corso il caricamento dei dati relativi 
al biennio 2022/2023 che il termine ul-
timo per provvedere è il 15 marzo 2026.

rif: Ministero del Lavoro - Avviso del 24 
febbraio 2026

RAPPORTO BIENNALE 2024/2025 SULLA SITUAZIONE 
DEL PERSONALE MASCHILE E FEMMINILE
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GESTIONE IVS ARTIGIANI E COMMERCIANTI: ALIQUOTE 2026
Con la Circolare 9.2.2026, n. 14 l’INPS ha 
reso note aliquote, minimali e massima-
li contributivi applicabili per il 2026 dai 
soggetti iscritti alla Gestione IVS artigia-
ni e commercianti, nonché riepilogato i 
termini e le modalità di versamento di 
quanto dovuto. Rispetto allo scorso anno, 
oltre al consueto incremento di minimale 
e massimale contributivo (rispettivamen-
te € 18.808 e € 93.707 / 122.295), non si 
riscontrano rilevanti novità e pertanto per 
il 2026 sono confermate condizioni e ali-
quote previste per il 2025.

SOGGETTI OBBLIGATI ALL'ISCRIZIONE
In linea generale sono tenuti all’iscrizione 
alla Gestione IVS:
•	 gli artigiani;
•	 gli esercenti attività commerciali;
per se stessi e per i propri coadiuvanti / 
coadiutori. 
L’obbligo riguarda anche:
•	 collaboratori e coadiutori familiari, a 

meno che non siano iscritti all’assicu-
razione obbligatoria come lavoratori 
dipendenti dell’imprenditore;

•	 soci di srl / srl unipersonali / snc / acco-
mandatari di sas;

•	 bagnini, ostetriche, affittacamere 
nonché operatori e guide turistiche al 
sussistere delle specifiche condizioni 
previste per i diversi settori.

CASI PARTICOLARI
In relazione all’obbligo contributivo in esa-
me si evidenziano le seguenti particolari 
fattispecie.
Socio lavoratore di srl commerciale, am-
ministratore della stessa
Come sancito dalla Corte Costituzionale 
nella sentenza 26.1.2012, n. 15, il soggetto 
in esame è obbligato all’iscrizione:
•	 alla Gestione IVS in qualità di socio la-

voratore (al ricorrere di prevalenza e 
abitualità dell’attività);

•	 alla Gestione separata INPS per il reddito 
derivante dall’attività di amministratore.

In particolare, l’INPS, nella Circolare 
14.5.2013, n. 78, ha precisato che qualora 
un soggetto eserciti due attività di cui:
•	 una ricadente nella Gestione separata;
•	 l’altra iscrivibile alla Gestione IVS;
	 l’obbligo di contribuzione a tale ultima 

gestione è collegato alla sussistenza 
dei requisiti di abitualità dell’apporto 
conferito e di personalità della presta-
zione lavorativa, “da valutarsi in base 
al tipo di attività ed all’impegno che 
essa richiede”, non assumendo alcuna 

rilevanza il rispetto del requisito della 
prevalenza.

Tale orientamento è stato confermato 
anche dalla Corte di Cassazione nell’ordi-
nanza 27.1.2021, n. 1759 in base alla quale:
•	 non sussiste l’automatismo fra il ruolo di 

socio lavoratore e amministratore di una 
srl e l’obbligo di iscrizione sia alla Gestio-
ne separata che alla Gestione IVS;

•	 sussiste l’obbligo alla doppia contribu-
zione nel caso in cui l’amministratore 
partecipi in maniera diretta all’attività 
materiale ed esecutiva dell’azienda.

Socio - co.co.co. di una srl
Come affermato dalla Corte di Cassazione 
nell’ordinanza 23.12.2016, n. 26919, è sog-
getto a doppia contribuzione, presso la 
Gestione IVS nonché la Gestione separata 
INPS.

Socio di srl detentore di una partecipa-
zione minima
Come affermato dalla Corte di Cassazione 
nella sentenza 9.12.2010, n. 24898, non è 
obbligato all’iscrizione alla Gestione IVS 
commercianti, qualora lo stesso, ancor-
ché svolga con carattere di abitualità e 
prevalenza la prestazione lavorativa nella 
società, non abbia alcuna responsabilità 
d’impresa e non rivesta alcuna carica so-
ciale. L’obbligo di versamento alla Gestio-
ne IVS sussiste soltanto per il socio - am-
ministratore, ossia colui che ha un ruolo di 
gestione nella società.

Mera locazione di immobili di proprietà
Secondo l’orientamento consolidato della 
Corte di Cassazione (ordinanze 11.2.2013, 
n. 3145; 29.12.2016, n. 27376; 21.8.2017, n. 
20236; 24.5.2018, n. 12981; 25.2.2020, n. 
5052 e 15.7.2021, n. 20258) non costitui-
sce un’attività commerciale ai fini previ-
denziali e, pertanto, non fa scattare l’ob-
bligo di iscrizione alla Gestione IVS.
Diversamente, la locazione può configu-
rare attività commerciale a detti fini se 
esercitata nell’ambito di un’attività più 
ampia di prestazione di servizi, quale 
quella di intermediazione immobiliare, 
con conseguente obbligo di iscrizione alla 
Gestione IVS.
Nella Circolare n. 14 in esame l’Istitu-
to rammenta innanzitutto che l’art. 24, 
comma 22, DL n. 201/2011 ha previsto 
l’aumento delle aliquote contributive, 
inizialmente nella misura dell’1,3% e suc-
cessivamente dello 0,45% annuale, fino 
a raggiungere la misura del 24% “per 

tutti i soggetti iscritti alle gestioni auto-
nome dell’INPS”.
NB In applicazione di tali disposizioni, l’a-
liquota contributiva “ordinaria” per il 2026 
è pari al 24% per tutti i soggetti iscritti. Dal 
2025 infatti tale aliquota è stata “raggiun-
ta” anche per i collaboratori (coadiuvanti / 
coadiutori) di età non superiore a 21 anni.
Per il 2026 continua a trovare applicazione:
•	 la maggiorazione dell’1% dell’aliquota 

ordinaria per i soggetti con reddito “di 
seconda fascia” (da € 56.224 a € 93.707 
/ 122.295 per i soggetti privi di anzianità 
al 31.12.95);

•	 l’ulteriore contribuzione pari a € 0,62 
mensili a copertura delle prestazioni di 
maternità;

•	 la riduzione del 50% a favore dei sog-
getti con più di 65 anni già pensiona-
ti, di cui all’art. 59, comma 15, Legge n. 
449/97. Tale riduzione, come specifica-
to dall’INPS nel Messaggio 5.12.2012, 
n. 20028, richiamato anche nella Circo-
lare n. 14 in esame, non è applicabile 
ai lavoratori autonomi già pensionati 
delle gestioni ex IPOST / ex INPDAP / 
ex ENPALS, che sono quindi tenuti alla 
contribuzione per l’intero ammontare;

•	 la maggiorazione dello 0,48% ai sen-
si dell’art. 1, comma 380, Legge n. 
178/2020 (Finanziaria 2021), applica-
bile ai soli commercianti a copertu-
ra dell’indennizzo per la cessazione 
dell’attività di cui all’art. 1, comma 284, 
Legge n. 145/2018 e della copertura di 
prestazioni previdenziali;

•	 la riduzione del 50% a favore dei per-
cettori di reddito d’impresa, anche in 
regime forfetario, che si iscrivono alla 
Gestione IVS per la prima volta nel 
2025, introdotta dall’art. 1, comma 186, 
Legge n. 207/2024 (Finanziaria 2025).

A tal fine si rammenta che nel corso del 
2025 l’INPS:
-	 ha fornito chiarimenti con la Circolare 

24.4.2025, n. 83;
-	 ha attivato, nel “Portale delle Agevola-

zioni - ex DiResCo”, il canale per la pre-
sentazione della domanda per il ricono-
scimento della riduzione;

•	 la riduzione del 35% a favore dei con-
tribuenti forfetari esercenti attività 
d’impresa che hanno optato per il regi-
me contributivo agevolato di cui all’art. 
1, commi da 77 a 84, Legge n. 190/2014 
(Finanziaria 2015).

Per ulteriori dettagli relativi alle modali-
tà e ai termini di versamento vai sul sito  
www.confcommerciolecco.it, sezione Fisco.

FISCO a cura di Mina Di Iorioa cura di Mina Di Iorio
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FORMAZIONE a cura di Chiara Silverij

INGLESE: le 200 parole per accogliere il turista 
RIMBORSATO 100% - ENTI BILATERALI
La vocazione turistica e imprenditoriale del nostro territorio rende 
indispensabile la conoscenza dalla lingua inglese, strumento fonda-
mentale per interagire con il crescente numero di turisti che quoti-
dianamente visitano Lecco e provincia. Il corso è rivolto a imprendito-
ri e addetti di strutture turistico ricettive (alberghi, rifugi, campeggi, 
ristoranti e bar, B&B, agriturismi) e commercianti al dettaglio. 
Questo percorso ti fornirà le basi per comunicare efficacemente in 
ambito turistico e commerciale. Attraverso un approccio pratico e 
dinamico, imparerai il lessico, la grammatica e le strategie utili per 
migliorare l'interazione con i tuoi clienti, dalla vendita all’accoglienza, 
oppure potrai semplicemente partire per i tuoi viaggi con più sicu-
rezza. Il metodo di insegnamento del docente affiancherà strumenti 
didattici tradizionali a momenti di coinvolgimento attivo e role-play.
Durata: 21 ore - Orario: 09.00-12.00
Calendario: Lunedì 13-20-27 aprile 04-11-18-25 maggio 2026

CROSTATE PER TUTTI I GUSTI 
Scopri il piacere di creare crostate irresistibili, perfette per ogni oc-
casione! Imparerai a preparare basi friabili e morbide e a combinare 
gusti e consistenze con fantasia. Il nostro pasticcere ti guiderà nella 
realizzazione di dolci che conquisteranno occhi e palato.
Durata: 8 ore - Orario: 17.30-21.30
Calendario: Martedì e Mercoledì 14-15 aprile 2026

In collaborazione con ARTE E SAPORI

BODY SHAPE: valorizza ogni corpo, potenzia ogni vendita
RIMBORSATO 80% - ENTI BILATERALI
Un percorso dedicato a commessi e professionisti del settore ab-
bigliamento, volto a trasformare l’esperienza d’acquisto in un mo-
mento unico e personalizzato. Scoprirai le tecniche di body-shaping e 
l’uso strategico di capi e accessori per valorizzare ogni fisicità, creare 
outfit su misura e aiutare i clienti a esprimere al meglio il proprio 
stile, sviluppando un approccio consulenziale che aumenterà la sod-
disfazione e la fidelizzazione.
Durata: 8 ore - Orario: 09.00-13.00
Calendario: Lunedì 20-27 aprile 2026

DIAMANTI E GEMME DI COLORE: verso il riconosci-
mento
RIMBORSATO 80% - ENTI BILATERALI
Il corso riservato agli operatori del settore orafo, approfondisce le 

tecniche di riconoscimento e identificazione del diamante, con par-
ticolare attenzione al diamante naturale e alle sue principali imi-
tazioni.
In un mercato in cui la presenza di materiali sintetici e artificiali è 
in costante crescita, diventa fondamentale disporre di competenze 
specifiche per garantire trasparenza, qualità e tutela del cliente.
Il percorso formativo combina contenuti teorici e attività pratiche, 
offrendo ai partecipanti gli strumenti necessari per distinguere in 
modo consapevole e accurato il diamante autentico dalle diverse 
imitazioni presenti sul mercato.
Durata: 8 ore - Orario: 9.00-13.00
Calendario: Lunedì 27 aprile e 04 maggio 2026

In collaborazione con COLLEGIO PERITI ITALIANI e SGR 
 

CAFFETTERIA DI BASE
RIMBORSATO 80% - ENTI BILATERALI
Un percorso completo e pratico per chi desidera avvicinarsi all’affa-
scinante universo della caffetteria. Ideale per aspiranti baristi che 
vogliono lavorare in bar e strutture ricettive o per futuri imprendito-
ri pronti a trasformare la propria passione in un’attività di successo.
Durata: 12 ore - Orario: 18.00-21.00
Calendario: Martedì 05-12-19-26 maggio 2026

In collaborazione con FRIGERIO e PARMALAT

COME USARE I SOCIAL PER ATTRARRE I CLIENTI IN 
NEGOZIO: strategie semplici e concrete per Meta e 
WhatsApp Business
RIMBORSATO 100% - ENTI BILATERALI
I social non servono solo a farsi vedere: possono diventare un vero 
e proprio motore di vendita per la tua attività. In questo corso im-
parerai a trasformare Facebook, Instagram e WhatsApp Business in 
strumenti che portano clienti, appuntamenti e visite in negozio, a 
creare contenuti che funzionano davvero, a costruire un calendario 
editoriale semplice da seguire, a usare WhatsApp Business per ven-
dere in modo diretto e a impostare campagne pubblicitarie mirate 
al settore.
Un percorso chiaro e subito applicabile per aumentare l’engage-
ment, gestire al meglio i commenti e guidare le persone dai social… 
al tuo punto vendita. Docenti certificati Google 
Durata: 8 ore - Orario: 14.00-18.00
Calendario: Lunedì 11-18 maggio 2026

VALORIZZA LE TUE FORME: conosci il tuo corpo ed 
esprimi il tuo stile
Valorizza le tue forme è un corso pratico, dedicato a tutte le donne 
che desiderano capire davvero il proprio corpo, liberarsi dai giudizi e 
iniziare a vestirsi con consapevolezza, libertà ed eleganza naturale. 
Imparerai un metodo semplice per valorizzarti davvero, scegliere i 
capi giusti, creare look armoniosi e sentirti finalmente a tuo agio 
nel tuo corpo e con la tua immagine. 
Durata: 6 ore - Orario: 18.00-21.00
Calendario: Mercoledì 20-27 maggio 2026

Corsi in partenza aprile-maggio 2026

CORSI ABILITANTI
Confcommercio Lecco, ente accreditato in Regione Lombardia, sta 
raccogliendo le iscrizioni per organizzare i corsi abilitanti/normati:
CORSO AGENTE D’AFFARI IN MEDIAZIONE: iscrizioni aperte
•	 AGENTE D’AFFARI IN MEDIAZIONE
•	 (durata 150 ore) - calendario: dal 21 settembre al 17 dicembre 

2026
Il corso si terrà dal lunedì al giovedì dalle ore 18 alle ore 21 presso 
la sede di Lecco, in piazza Garibaldi 4. Il 40% delle ore verrà svolto 
on-line in modalità videoconferenza.
CORSO OPERATORE FUNEBRE NECROFORO: iscrizioni aperte
•	 OPERATORE FUNEBRE NECROFORO
•	 (durata 36 ore) - calendario: aprile-maggio (da definire)
Il corso si terrà il martedì e giovedì dalle ore 18 alle ore 21 presso 
la sede di Lecco, in piazza Garibaldi 4.
Per info e iscrizioni: 
Ufficio Formazione - tel. 0341/356911 - formazione@ascom.lecco.it

CONSULTA IL NOSTRO SITO 
CONFCOMMERCIOLECCO.IT 
alla voce SERVIZI - BANDI E CONTRIBUTI 

puoi rimanere sempre aggiornato circa puoi rimanere sempre aggiornato circa 
le possibilità di contributo a fondo perso o le possibilità di contributo a fondo perso o 
finanziamento a tasso agevolato adatte finanziamento a tasso agevolato adatte 
alla tua impresa.alla tua impresa.
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FONDO DI GARANZIA

-	 DEUTSCHE BANK SPA
-	 BANCA POPOLARE DI SONDRIO
-	 BANCO BPM
-	 INTESA SANPAOLO
-	 UBI BANCA
-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELL’ALTA BRIANZA

-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CARATE BRIANZA
-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI LESMO
-	 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI TRIUGGIO
- 	BANCO DESIO E DELLA BRIANZA
- 	BANCA DELLA VALSASSINA CREDITO COOPERATIVO
- 	BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI TREVIGLIO

Elenco banche convenzionate

Fondo di Garanzia, alleato dei commercianti in una 
stagione di nuove opportunità
In un contesto economico globale com-
plesso, fatto di incertezze e cambia-
menti continui, il Fondo di Garanzia 
di Confcommercio Lecco continua a 
essere un punto di riferimento stabile, 
concreto e vicino ai bisogni reali delle 
imprese del territorio. 

“Imprenditori e commercianti si mostra-
no pronti a investire per rinnovare gli spa-
zi e ampliare l’offerta, ma anche assume-
re personale stagionale per gestire flussi 
turistici più intensi o anche affrontare 
costi energetici e logistici variabili - spie-
ga il presidente del Fondo di Garanzia di 
Confcommercio Lecco, Angelo Belgeri - 
In questo scenario, avere accesso a cre-
dito rapido, sostenibile e accompagnato 
da consulenza qualificata fa la differenza 
tra subire la stagione o sfruttarla al mas-
simo. Il Fondo di Garanzia è nato proprio 
per questo: dare forza ai commercianti, 
permettere loro di programmare con se-
renità e trasformare le opportunità in ri-
sultati concreti”.
Il mondo del credito sta attraversando 
trasformazioni profonde: normative più 
stringenti, criteri di valutazione più ri-
gidi, tempi più lunghi. In mezzo a tutto 
questo, il Fondo di Garanzia rimane un 
porto sicuro: “Siamo un partner affida-
bile che conosce da vicino le esigenze 
delle imprese lecchesi e dialoga con le 
banche del territorio. Il nostro Confidi 
inoltre facilita l’accesso al credito e so-
stiene gli associati con strumenti con-
creti e personalizzati. Per gli associati 
di oggi e di domani significa avere una 
guida esperta capace di orientare scelte 

finanziarie e investimenti con compe-
tenza e trasparenza”.
Poi il presidente del Fondo di Garanzia di 
Lecco lancia un messaggio: “Viviamo in 
un contesto globale segnato da tensio-
ni geopolitiche, oscillazioni dei mercati 
e incertezze economiche. Eppure, nono-
stante tutto, il tessuto imprenditoria-
le lecchese continua a dimostrare una 
forza straordinaria: ci sono imprenditori 
che investono, innovano, credono nella 
propria missione e guardano avanti con 
coraggio. Il Fondo di Garanzia è al loro 
fianco ogni giorno, con soluzioni pensa-
te per affrontare qualsiasi situazione: 
dalle esigenze di liquidità agli investi-
menti strutturali, dalla gestione delle 
emergenze alla pianificazione di lungo 
periodo. Essere ottimisti oggi non si-
gnifica ignorare le difficoltà, ma ricono-
scere che - nonostante tutto - il nostro 
territorio continua a esprimere energia, 
talento e voglia di fare. Il Fondo di Ga-
ranzia vuole essere il motore di questo 
ottimismo, offrendo strumenti reali per 
trasformare questa stagione in un mo-
mento di rilancio per tutto il commercio 
lecchese. Perché quando un imprendi-
tore decide di investire, di migliorare la 
propria attività, di credere nel futuro…
noi siamo qui per sostenerlo. Sempre”.

Il presidente del Fondo di Garanzia Angelo 
Belgeri
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